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Lia OD/Bi nov poteva avere logioa 
meati» e 0o^ii(t;2ionalqiepte Unji <livera|i 
eblUz'ione, data la natura dal voto ohe 
witptva, con poca giustizia e con uos-
Buna grastsl ia dola Slocellonza del gaat-
tlafieij}! fiotmeql, 

feicfaà ae niì sarebbe andato l'on, 
O.ol;tti i' Dov'è Ja pijov'a, o il p,A sptu-
plip$ ludizio, ohe la fiduoi« della Mag-
giqiiaiusa' ayease ubiiundosato il Priisi-
deiita del Consiglio f Bi puA ditneiitioare 
(Jbs .ffl.ifgli, il ijelj^Hutora del tra,(for-
•ifuamo;'liba la l'opsM sn^ — oostaate 
i^ «Moada, — q^u l̂ĵ , cha r,aPipo«s)bile 
la Flcostitaxione dei partiti e ridoud 
ai]e j^tf(azioni rappiesent'ativa la loro 
.antica «locervlA ? ' 

Se ,'pure ai ,Ua,a,titppf9Ser(i,igli qwal-
;ehe tnoiaienlo dl>iuarat6zaia) bisugoa, poi 
tlijiisr^li'Mto delie gravissime d Moqltà 
i)be.iaiSi>tatl':ò>'Sul suo cammino, della fe­
roce, opposizione .che B^D gli diede mai 

,ti;fgua||deijti t^iiribili.compUcazioui che 
,d% sei mesi tengona agitato l'ambiente 
pàtlameiitare'e l'opiniotie pubblica del 
'Paeae. ' 

Oiamai, l'iDuideiite della seduis del 
49,i^at£,U) tidattu alla ano vere propor­
zioni, » Ja Maggioi'anza «tessa ha volato 
chiarire il suo 'vóto — veramente strano 
e 4*!pIorevole — confermando sabito 
dopo la sua inalt^tata iìdaoia nel Mi-
niatero, oaillacoouseatlre, malgrado la 
orlili' generale, alla continuazione dell'e­
same dei bilanci, 

Ragjpni flui^gue di .spstituire il G-io-
lìtti non ce n'erano; e primo a com­
prendere la realtà della situazione fu 
l'on. Zanardeìli, il quale ~ richiesto 
dalla Gorc^^^lfjtmaje;, Jni^aeila soluzione 
migliare,(l«;lla, q^lsi.— si affrettò a dire 
che a nesson altro uomo politico, che 
non fosse il Preaidento del Consiglio 
dimissionario, poieva. essere ancora af­
fidato il governo del Paese. 

Inoomipoia oca un nuovo periodo, nel 
^n^|e, bisogna entrare piii disciplinaci 
e meglio agguerriti, per poter riaolvare, 
senza penosi conflitti, i problemi argenti 
della fidanza e del credito. 
' Certo, era bello e seduoente per il 
.^iolitti abbandonare il patere in condì-, 
fiioui così onorevoli, portando dietro aè 
la nduoìa e la simpatia dol partilo e 
dando l'esempio di una scrupolosità 
oostituaipoale di cai pocfii ,.sarebbero 
OftPSQÌ.' 

Ma gli uomini politici, specialmente 
tii tetaipi è circoatnnza difficili', hanno 
dei vincoli e dei doveri, cha devono far 
passare in sepooda linea i desideri 9 le 
podiÌi^^a<p),qQÌ,personali: il ohe dovrebbe 
neraaadece il volgo che, se non sempre, 
'almeào qualche volta, il potere, più ohe 
un onore, è un onere, un saorifiî io', una 
iledizicno I della propria. individualità. 

L'on. 3ialitti;,hft un prograunnii da 
Bttnare, e — quel ohe più importa — 
ha della questioni, da lui aoIlsTate, da 
risolvere:, l'assetto idei Bilanoio e il 
riordinamento b,aacario, tiiao due grandi 
opere attorno alia quali si affatica da 
anni il ì?arlameuto, .«[ohe l'attuale Gra-
binetto ha vigorosamente Iniziate. Altri 
liomini e forse altri sistemi avrebbero 
potato, inveoe, comprometterle. 

Diamo qualche notizia sui nuovi mi-
nÌBiri di p;ruzia e giu9ti,i;ia e ddlle .fl-
Qauze : ' ' , ' ' • 

,'11 'jo|i^lfli;a fjO>'en:^o,,fSulq. nacque a 
Villifìiiova, nial oircpad^rip di' .Mondovl 
v^'rs9.il,18S0, 0, laureatosi in giuriapra-
d^pzp,, «nttò nalla.DiU'iiiM^a della magi­
stratura che annovera in Ini uno de' 
BUOI' piA eminenti oaéerdotl. 

infatti per là va^ta e piofonda dot­
trina {giuridica è salito al supremo jgiìado 
^ludizitóò, a qtìip,llo, oi(iè,,di pfimo pre-
aid(|ilte di|,Còrte di' CàaBàziuua, itfnoia 
clt,̂ , eg,!̂  funse ,p,eft p^ri^oehiiii^iii.aiTo-
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Si venda all'Edicola, alla cartaìeria Bar-
dilaoo e pr̂ aao i principali tabacoai. 

itiilìan», l'Eiila Bosteniie ogregiaineiito 
per qualche toinpo la (laricii di «"gr.i-
tarili generali IIBÌ mMii9t"ro di grnzia, 
giustizia e culti. 

Creato genHtiire del R'>giio con regi.) 
decreto del 15 novembre 1974, ha o-
anrniiato in ijenatu coapcui ufttm, per 
esempio quello di via» presid'inte, a l'al­
tro di commiasario regio per la discus-
suini! del Codice penale al Siuabo nel 
18Vf.. 

È pili stato elotto a far parte di 
quiiai tutte le Giunte e Commissioni 
ililegate all'esaiua di progetti g uridici. 
Tra gli altri uffici da lai sostenuti nella 
mngiatratui;a, vi fu anche quello di primo 
presidcnto della Corte d'Appello di 
Genova. 

A Tonno e poi stato ohiumito in 
seno a varia amministrazioni civiche 
delle più Importanti. 

Il comm. fiala è nomo energico, e di 
più è fautore delle riforme giudiziarie 
proposto diill'on. Zanardelii. li suo 
nome b anche una garanzia ohe i pro­
cessi bancari avranno il loro corso re­
golare, togliendo ogni sospntto di inge­
renze illecite. 

Il senatore Lazzaro OagliarUo nac­
que a Genova ne! 1840, Commerciante 
di origine, fu con Garibaldi in Sicilia. 
Al Volturno rimase ferito gravemente, 
'fa depatato dal 1880 al 1890; poco 
dopo venne fatto senatore. 

Nell'ultima in niatero Crispi, fu sotto­
segretario al Tesoro con Ginlitti, e con 
(ì^inlitti ne usci. 

N»l 185^ li G.i(!liardo fu t.ilmeati 
avversario delle Convenzioni ferrovia­
rie, che, appena la Camera le ebbe 
votate, si diiniae, mantenendo le dimis­
sióni malgrado una lusinghiera dimo­
strazione fattagli dalla Camera. 

RìclKtto depatato, tornò a dimettersi 
nel 1888 per motivi di salute. Sino dal 
maggio scorso si dicevii che Giolitti lo 
aveva sempre in pectore. 

'L'on. Gagliardo è un carattere inte­
gro;' raccoglie le simpatie generali ; è 
perfetto gentiluomo : non può ohe ac­
crescere l'autorità morale del Gabinetto. 

Il Corriere di Annover ohe è in re­
lazioni intime col capo dei nazionali li­
berali d'i Germania — Rodolfo Ben-
riigsen — dà alcuni ragguagli sttU'al-
timo convegno tra Leone X U I e l'im-
portatore Guglielmo. 

Il Papa, secondo questa fonte, a-
vrebbe fatto' osservare all'Imperatore 
ohe un primo ed importante piSso verso 
10 sciojjlimento della questione sociale 
sarebbe ,1'abolizione dei parlamenti ; al 
ohe l'Imperatore avrebbe risposto, sor­
ridendo, che era facile il dirlo, ma'non 
11 farlo. 

Laonè XIII avrebbe offertp i aer.vigi 
della Santa Sode por il progetto mili­
tare j l'imperatore avrebbe ringraziato 
gentilmente ? declinata l'omertà. 

• Caduto il discorso sulla politica in­
ternazionale -— continua II Corriere di 
'Anribver — l'Imperatore lamentava ohe 
il 'V'atipduo digoonoaodase a bella posta 
gli acopi pacìfici della' tri'pl ce alleanza, 
mentre le dottrine dslla'ohiesa cristiana 
dovrebbero insegnargli di proteggere 
Innesta alleanza. Leone X l I I contese 
vivacissimamente all'Imperatore che egli 
0 il Vaticano aleno avversari della tri­
plice. 

'Si sarebbe fatlo meglio, disse, di non 
inserire nel trattato la claaabla ohe ri­
guarda Roma; ora la olaasola esiste e con­
tiene, anobe se non signiSca nulla, quelle 
mire óha la chiesa è" in dovere di oom-
hE(ttere. L'Imperatore disse non scorger 
nulla di offensivo m quella olausoia, ma 
solo una garanzia d) interessi giustifi­
cati, essendo noto ohe uno .degli Stati 
contraenti pareva minsooiato quando il 
trattato si oonehi'tise. Leone X U I pro­
mise di fare giustizia pièna alle 'asser­
zioni dell'Imperatore; però; aoj;giu'nse, 
non posso 'ignorare il fatto, sebbene 
possa aaaiou'rure che le relazioni tra il 
Vaticano ed altri Stati europei hanno 
riguardo soltanto agli interessi della 
chiesa e non hanno nulla di offensivo 
per la triplice alleanza ». 

A proposito di un'assoluzione 
1 giurati delle Assise di Milano hanno 

assolto il pretore Oarganico, ohe uccise 
la moglie per gelosia, ed il pubblico ha 
accolto quel verdetta con applausi de­
liranti e facondo upa v^ra ovazione xipo e ora a Roma. , , „»„„ „ «tuouuu u^» >vio urc<i,u.>u 

foco dopo effettuatasi r iiDificazionel all'usoricida.L'i/spi'ere della Iiomiarcfia 

fa seguire da queste oossiderazioni il 
resoconto dell'ultimi udienza di quel 
processo ; 

«Questa qui sopra è la oronaaa aera-
poloaa del caldo ambiente — il quale 
nulla può rubare alia freddezza dal ra­
gionamento — tonchi giacche a bran­
delli, o acourato abito nero. 

Già Immiginiamo di leggete a di sen­
tire oggi e domimi un' intiiiità di beta-
menti su oodeito.fenomeno delle beati-
fioaz'onl di ohi ha soppresso la vita di 
una persona. 

Ha quasi tutti si fermeranno alla 
aoperfloia — solo pochi solitarli oseranno 
lanciare i bistòry, roda fino alla vil­
lania, ma lucente per sinosrità, dentro 
le ragioni prime di codesti spsttaooli, 
ao,(.he a costo di tirarsi addossa insieme 
con le saette della donae isteriche e 
degli uomini f<itui, che'reclamaroao con 
gli applausi r accasato alla abarra, 
come un tenore alla ribalta, lo spirito 
vanesio di coloro, i quali oonoentrano 
tutti i loro pensamenti nella faoila e-
spettorazione, oha nelle aule dai Tribu­
nali SI riesce a far passare per infermi 
4i mente qiielll ohe non lo sono. 

Il bistory nostro va diritto innanzi 
tatto nel cosi detto atto d'accusa, che 
la Procura Gonotala imbastì per l 'ao-
casato. 

Un atto d' ncousn che era una difesa 
— tanto che è e ipitato a noi questo 
oiriosiBsimo oa^o, d'essaroi meritati il 
complimento d' aver volato fare un* di­
fesa preventiva... mentre ci eravamo 
limitati a seguirà fedelmente il pensiero 
del pubblico accusatore) 

Gli è oha in quali' atto cosi detto | 
d'accusa, tatto (ira detto e rrcercAto j 
contro r ucoisH, nulla contro l'uccisore, 
.nemmeno' ne' suoi rapporti colle mogli 
precedenti, a con qaogii' amici ohe poi 
dalla gabbia at>gmatiZ!ÌÀ. 

Pfirflno una frase coinè questa o' era j 
• la muglia forio con le moine riusciva 
« a ricondurre la • calma a la fiducia 
«nel l 'ammodi lui, di nuli 'altro più 
« desideroso ohe non vedersi infranto 
« fra la mani l'idolo adorato »' -« frase 
che'abbiamo soppresia, perchè sapevamo 
bena ohe cosa avrebbe potuto gettarci 
addosso la gente maligoa, la quale do­
vrebbe pur sapere a quest' ora ohe qui 
non è il nido di oompiaoanzs e' ddlle 
prosternazioni v^rso chiochesaial 

M* più in t'ondo uu-jora vogliamo p>'-
notrare col nostro specillo. ' ' ' 

Non è, lo dicemmo più aopra, non è 
che noi siam qui a horimare per qua 
sto dichiarar mfermii di mente an ac 
casato vestito bena. 

Vi furono uomini di scienza che tale 
lo dichiararono per nn complesuo di 
piccoli indizii ohe al di fuori non pos­
sono apptirire; la conoscenza oh» noi 
avovamo di carte particolarità non oi 
spinge ad essere scettici — e del resto 
SI trattava di vadòre, se l'accusato 
fosse di'mente non sicura nel momento 
in cui commetteva il fatto, e di questa 
forma di pazzia ver» che è la pazzia 
morale. 

Or questo può essere e può non es-
sare, né è a priori ano scandalo, ove 
ai dica di si, ma può essere l'espres­
sione della verità, doverosa anche in 
confronto a delinquenti. 

Ma lo scandalo è in questo pasticcio 
della scuola e dalla legislazione pe­
nalo, ohe oi reggono. ' 

Una scuola e unii legislazione ohe 
mandano il delinquente pazzo a spasso 
per le vie, perchè ostinandosi a porre 
come pilastro fondamentale della pena 
la responsab^^^fà morale e il libero 
arbitrio, debbono logicamente non pu­
nire chi per vizio di mente non aveva 
la libertà di scolta fra i! bene ed il 
mal fare. ' 

Gli affetti piramidali di codesto si­
stema di legislazione, sono lì evidenti 
e nella loro evidenza ripugnanti. 

JB pensare che si' dà del razza di 
cani ai positivisti, perchè osano pre­
tendere ohe la legga penale studii un 
po' meglio il deiinqueiile e pur conce­
dendo che SI affermi il delinquente 
pazzo e più spesso di quello cha oggi 
si faccia — specialmente quando alla 
sbarra si hanno vestiti di fustagno a 
mani callose — vogliono ohe il delin­
quente, invece di tornare come nuova 
possibile esoa d'incendio in mezzo alla 
società, venga segregato par la tutela 
scoiale e segregato non facoltativa­
mente, ma obbligatoriamente, e solo con 
nna segregazione più adatta alla sua 
costituzione fìsica e psichica I (maniao-
mo criminale). 

Già lo dicemmo altre volte, e non oi 
/Stancheremo dal ripeterlo: questa vo­

stra scuola la volete com'è e godete-
vela — mi questi esempi che turbano 
cosi fortementi) coloro ohe al posto dei 
pensiero non hanno una rapa, vi do­
vranno travolgere a cambiar sonali^. 

Dicendo la quali cose, noi sappiam 
bene di fanra anime sanguinanti p-'r 
dolori ano ira vivi — a sappiamo che 
c'à di mezzo una candida b imbina, alla 
quils è tornato il sorriso del padre. 

Che cosa sia il pianto e la gioia di 
un bambino non oi è ignoto, e qui la 
psntta oi scorre a stento — ma altri 
doveri oi oostring'ino in questa nostro 
grave offioin e non sarebbe pietà, ma 
viltà il tacere ». 

IL DIVORZIO IN ITALIA 
UNA QUESTIONE INTERESSANTE 

Nel maggio 1878 davanti ali'ufUoiala 
di Stato Civile di Eaggio ISmiIia, si di-
lebrava il matrimonio tra la contessa 
Erminia iMonzani, nata in Gaateluovo 
de'Monti, ed il conte Onorato Carlo 
d'Bupaguac, francese. 

Djpo poche settimane oominoiarono 
dissapori cosi aspri fl-a gli apoài, ' cha 
se ne rese impassibile la ootivivsnza, 
II.marito ohies» gindiaalmente il di­
vorzio, la moglie comparsa aderì alla 
domanda e riconvenziunalmunte lo ohie^a 
anche lei, il divorzia fu, dopo lungo 
giudizio, fiiVilmente pronunziato dal Tri­
bunale di Parigi co» sentenza 30 giu­
gno 1891, ora passata in giudicato. 

La signora lÙonzani, desiderava oa-
turalmenta di fissare e regolarizzare il 
proprio stato anche in Italia, e di 
fi onte specialmente al registro di Stato 
Civile m relazione all'art. 95 del R. 
Decreto legislativo per l'ordinamento 
dello Stato Civile 16 novembre ISdS, 
chiedevi» alla Corta di Modena la di­
chiarazione di eseeutirietà della sen­
tenza di Parigi, in base agli 'articoli 
659, Qil (Jódioe di procedura oìvile, 
quantunque, ad avviso de' suoi difen­
sori, trattandosi di sentenza semplice­
mente modificativa dello stato personale 
e di famiglia, e non destinata per pro­
pria nattli-a ad esecazioue forzata, la 
diohmrazione di esiicutorietà 'potava 
.sembrare non necessaria. 

Il conte d'Esp^gnao, fattosi rappre­
sentare in causa, aderiva anche a questa 
domanda. 

Ma la Corte di Modena, con sentenza 
,26 apr la 189iì respinite la domanda me-
desipia. 

Tale sentenza fa però cassala dalla 
Gissazioue di Tonno, con sua pronuncia 
2S fHbbi'uio 1893,'oon rinvio dalla causi 
alla Corte di Milano, davanti alla quale 
la signora Monzani ripropose la sua do 
in inda. 

L'altro ieri si discuBso la causa avanti 
alla sezione prima della Corte d'Appello 
di Milano, essendo' la signora Monznni 
rappresentata dall'avv. Luigi Rjsai di 
Milano. 

Tutta la questione consiste in questo: 
se una sentenza che dichiara il divorzio 
in un paese, dove il divorzio è aameaao, 
possa eseguirai in Italia, per modo che 
il coniuge italiano possa qui passare ad 
altre nozzu, mentre c 'è u c artioolo >18 
nelle disposizioni preliminari sai codice 
civile, il quale articolo dice ohe in nessun 
oaso le sentenze straniere possono ese-
gairsi in quando ledono le leggi riguar­
danti l'ordine pubblico a il buon costume. 

Ora una sentenza,: framiese ohe prò 
nuoci il divorzio, leda il bifon costuma 
0 l'ordine pqbbl oo italiano 'ì^ 

Quasto fu discusso l'a tro ieri, avendo 
il P. M. concluso negativamente. 

Daremo la sentenza. 

CORPO A CORPO COLLA I U O R T E 
Troviamo aeVDatly Néios il seguente 

commovente ap sodio retrospettivo a 
proposito della catastrofe nella quale 
yi perdette corpo a beni la Counless 
Evelyn all'altezza di Trevose Head. 

Sacondo era già stato riferito, il ca­
pitano soltanto del vapora affondato era 
riuscito a salvarsi sul piroscafo investi­
tore. 

Va altro, il secondo della Countess 
Evelyn, Rioharda, come venne acoartato 
dipo,' ebbe pura salva la vita in circo-
stanze drammaticissimo e ohe meritano 
veramente d'essere raooontate. 

Nel momento in cui, nel vortice delle 
onde, la aus nave si sommergeva, Ri-
chards, saltò dal bastingaggio verbo la 
catena dell' àncora del City of &.mburg, 
ma non riusd ad afferrarla e cadde in 
mare. 

R'tornato alla superficie della ondo 
contro lo soafo dal vapore, distinto a 
prua an ouormo sqaaroio prodotto dal la 
coltiaione. 

Aggrappandosi alle lamiera sfondato 
a Rollavii'idoBi a f-irza di braccia, riasol 
n pe latrare nella cala che andava em­
piendosi rapidamante d'acqua. 

Di là aprendoéi una via fra le casaa 
arrivò al piedii della scala oha condu-
cava al boccaporto. Ma questo era chioso. 

IViohards passò allora aloani momenti 
di angoscia, indeaurivibiia. Aggrappalo 
alla acftla ìigll udiva «opra il suo capo 
gli uOitai,nl dell'aqùipagglp oiraolare sul 
ponte. 

E l'acqua nho empiva la o&la saliva 
seinpro! 

11 disgraziato ufficiale gridava la 
modo da rompersi i polmoni, picchiava 
disparatamente ool pugno contro il ))ao-
caporto, onde attirare 1' attenzione, dei 
compagni. 

Tutto inutile, Il gorgoglit^re doU'no-
qua invadente la stiva, la ooofusioue 
apaventevols ch.i regnava a bordo, sof­
focavano la grida, 

E l'acqua saliva, spietata, minacoioBa, 
in modo «ha per non venir tras;inato, 
Rcharda, dovatte.curv.r la reni e raa-
nicohiarai aoutro la coperta, ostacolo 
insormontabile cha lo separava dalla 
vita. 

Fu in quel momento supremo che ad 
nn marinaio v^nns I' idea di aprire il 
buocaporio. L'ufficiala die un balzo e 
rio'idde in coperta, 

Kra tempo. Pochi momenti ancora e 
la Covmtesi Evelyn spariva nelle onda. 

. .. . '—X, 

. Un secondo Patire Agostino 
conia Slesia aureola di un pauaiogalaiita 

In una Chiesa di Genova tiene le s^o 
prediche pjdre Ippolito da Milano, o-
ratore facondo, ingegno fortissimo, ohe 
per in sua gcinde eloquenza e profauda 
filosofia, attorno alla sua cattedra at­
tira uomini di tutti i partiti, s che ha 
già fatto sentire la saa parola dai per< 
gami più celebrati d'Italia. 

Intorno a padr.) Ippolito da Milano 
s'adombra pure una storia intereesante. 
SI dice ohe pochi anni oi Sono oi fosis 
uno dai più eleganti giovanotti; saom-
parvo, vesti la tonaca di S. Ji^raucssoa 
dandosi a vita ritiratissima s stretta­
mente claustrale. Sotto qaal rozzo saio 
di cappucoiuo chi sa quanto battagli», 
quali terribili disnganni si uascoudouo I 

Il manifesto di un nuovo partita 
Il manif'jato elettorale del partito cri­

stiano e sociale 6 stato pahblicato a 
B'irllno, E 11 primo, appallo ch'esso di­
rige agli elettori. Ensooóntieue il pro­
gramma del partito e ha oapoverao ia 

' favore del progetto militare. 
> Se è poasiliilB — vi si dice — di 

trovare fin d'ora dei deputati aderonti 
ai nostro partito, noi siamo pronti a 
sostenerli con tutte le nostra forze ; al­
trimenti noi sosterremo iu prima linea 
I coose.'vatori tedeschi aventi una ten­
denza decisa, i 

Nelle circoscrizioni elettorali In oui 
il partito tedesco sociale domina, .noi 
sosteniamo volentieri questo gruppo. 
Là dove diversi gruppi oeróaoo a oon-
cantrarsi, i nòstri amici difaudOranno 
vigorosamente uua unione anelale e mo-
nurohicd, come 1 nastri partigiani lo 
fauno ora con successo a fisirmen. 

Gli antisemiti che fanno parte dei 
gruppo di Boekal, hanno votato contro 
II p roge t to di legga m i l i t a r e ; noi non 
pot remmo accostarci ad ass i , poiché sono 
en t r a t i in una falsa via. 

A l t r i personaggi ancora che sono in ­
capaci , hanno cercato di impedire la 
lo t ta con t ro gl i ebrei . 

Si t rovano anoha degli aniiaeoii t i cha 
bestemmiano contro il Dio doli'.^intico T e ­
s tamento e obli minaooiaóa Iji-ibda da l l a 
Chiesa c r i s t i ana . 

Non ci opporremo ad essi, ed invi -
teromo g l i , e l e t to r i , c r i s t i an i e ' conse rva­
tori , che sono pront i a coiubat tare con 
noi gl i isrueliii , a raccogliersi In torno 
a noi ad a p r e n d e r pa r t e ai nostr i ' i a -
vpr! » . ' ' ,• . 

Ques to mani fes ta le diret to in p a r t e 
contro l 'Ahlward t . jil firmato dallo S t o e -
cker 8 dui suoi pa r t ig i an i , fra 1 qua l i 
SI t rova il come di R i o n . 

Qtìàfè' i:è§alo"piiù"etionoi4'ibo e jgtadito 

di una soatola di Sapol profumato 9 



IL FRIULI 

CAIVEIDOSCOPIO 
Cronache friulana. 
Maggio (18B0). Gli Udittssl prendono 

la oortini di Fiambro, uffuni'ino fltijt 
e a'icapiisaedsaoo di eesa, ooll'ainto di 
Oemona a di altre curauailì. 

X 
Un pensiero ai giorno. 
J^i forza è la regina del mondo, non 

l'opiolona ; ma l'opinione è anni la che 
muova la foiv,a. (Pascal). 

Cognizioni utili. 
La tanto deoaututa h'illanlina, ohe 

aàrve a rendere lucidi 1 capelli e la 
barba, non è aìtro che ona ralsoola di 
aoiiaa di Colonia, gllcetina e olio di ri-
Dino, 

Eooo OOBIB la potete [irepatarn t Acqua 
di Colonia grammi lOU, glicerina 15, 
olio di ricino 5. 

^ X 
Ui bfiiiga. Farol/i deoresouute. 

Sono antico capitano, 
lis mia fedo vonno mono. 
Sono un flumo ma piccino. 
Io lo 80 0 non cannono. 
Sono in coda di oiascano. 

Spiegazione dolla eoiarada preoodente: 
NEGO-ZIO 

X 
Per finire. 
Si porta un neonato al Muaii^ipio. 
Il padre è un veoohio, ohe ha t'a-

apeito fieramente oontnnto del avicoesao. 
Egli dichiara la sua et&. 

— Settant'annl 1 
L'imptegatodello stato civile io guarda 

severamente e gli dioe : 
~ Ma allora sono almeno vent'annl 

ohe voi avete avuto questo bambino. E 
ma lo denunziate ohe ora I 

Penna e Iforbicì 

BALLA PR0VII3GIA 
. A n c o r a l ' E s M U o r l M d i T w r -

c e n t n . lu aeguttu alla venfiaa di oaaaa 
etfeituaia all'eaattoce del Uonsorzio di 
Taroento, come per primi abbiamo an-
nunoiato, essendogli conatatata la man­
canza di fondi d'appartenenza dei Co­
muni, aooettuti in 79 mi] 1 lire oiroa, il 
prooatature del fie ha spiccato mandato 
di cattura contro l'esattore signor E-
vangelista Morgante, il quale ei 6 reso 
latitante. Va delegato governativo gè-
stiaoe ora l'Ssattona. I fondi dai lio-
muni sono garantiti dalla o.ualone. 

P a c i e r e s f a r t u n i l t o . A Tol-
meszo il soldato Giuseppa ijubadesti 
della 7'i.ma camp. Alpina intromeasosi 
per difendere nna ragazza quindioenne, 
Bi Giudice Maria, ooniru la quale in­
veiva certo Marini Leonardo, obbriaco, 
questi eatratta una roncola feri il sol­
dato piuttosto gravemente, dandosi to­
sto alta foga. 

ELEZIONE POLITlOà 

ratti Giusto, Miilaro Lnlgì, Mlari Luigi, Mar-
qnardl Luigi, Marangoni flasparo, Moro Fraa-
cmeo, Paolini Giacomo, DI Prampero Antonino, 
Platoo avv. Arnsldo, Pilaoco Giovanni, Po ŝt 
Qlovanni, Ki2zani ina, Antonio, Uijai Enrico, 
KÌBzani Leonardo, Honohi avr. Qio. Andrea, 
Kaddo Ang. Vlnconjo, Htei Gioachino, Eigo 
Leonardo, Itossi Giacinto, Spezzotlì Gio. Batta, 
Somoda Do Maroo OiUBappo, l'addio GiuaopM, 
Viiintlnl Luigi, Vlgani Giusappe, Zenarolla Ni-
colò, ZilU Giovanni. 

Agli Elettori politisi 
DEL COLLEOiO DI UDINE 

Elettori! 
Convinti ohe l'attuale condisione del 

Collegio tichiegga ohe l'alto ufficio di 
Depulsto sia commesso a ohi cifra sicure 
garanzie di integrili e di indipendeoza; 
uniti senza distinzione di partito, ma 
colla mira rivolta egli elevati interessi 
del Paese; vi proponiamo e raocoman-
dlamo la candidatura di 

C i l o v . B a t t i s t a B l l l i a 
L'esperienza acquistata nella vita par­

lamentare e nelie pubbliche amministra­
zioni; le eminenti qualità personali che 
lo rendono ben Boto, e meritamente sti­
mato nell'intero Collegio, ci affidano che 
sul di lui nome ai racooglieift largo il 
vostro su&agio. 

Colui ohe schivo di onori ha ceduto 
a vive inaiatenie postergando ogni altro 
riguardo, colui che ha dato prove di 
sapere con retta coscienza e con onesta 
franchezza adempiere ai suoi doveri, per 
il prestigio del ffrìuli esca vittorioso 
dalle urne I 

Eleggete a rostro rappresentante 
« l o v . B t t t t l H t a B l l i i a . 

Udine, SS maggie 1893. 
Berghinz Francesco, Borghinz fliuseppo, Bar-

botti Vincenno, Bau uzzi Gio. Balta, Bulfoni 
Lino, Bttlfoni Qio. Battista, Bulfoni Gio. Bat-
tiata fu Domenico, Bulfoni Pietro, Bulfoni Paolo, 
Bulfoni Luigi, Bon Fabio, Barliorini Qiuaeppo, 
Blasig Giovanni, Bulfoni Giuseppe, Giiiopris 
Ferdinando, Cuttini Marco, Ceccotti Qio. Battista, 
CattaruKzi Franceaco, Cijssettiaì Pietro, Cappel-
ìari Tutorio, Oomelli Giuseppe, Cattapousi Do-
menlco, Comelli Bernardino, Cleoni - Beltrame 
Giovanni, Canciaiii ing. Vincenzo, Cloccliiatti 
Giuseppe, Oommzi Antonio, D'Arcano Gio. Bat­
tista, Dogano Qio. Battista, Deciaui Frnnoesoo, 

C^oallslone. 
Ci gettano lu faccia, quasi un insulto, 

questa parolai coalixione. Con sdegno 
infiuto mostrano di ritirarsi sull'Aven­
tino, acouaandoiii di auacilure nna lotta 
di alassi. 

£ strano. 
l'ino a ieri avevano gridato ai quat­

tro venti ohe rinielligeuza, la (orza, 
l'avvenire, ora tatto di loro, di loro sol­
tanto; ed oggi si ritraggono davanti n 
noi poveri ignoranti, deboli e pusilli. 
0 mentirono prima, o mentiscono oggi: 
mentitori sempre I 

Sotto il pretesto di scuotere invise 
oligarchie, senza l'aureola di alcuna 
benemerenza, torbidi, inoapaoi di un 
qualunque sentimento generoso, hanno 
stretto lega cogli elementi più Irosi, per 
ooslituire una oligarchia peggiore, avente 
il programma delle prepotenze e delle 
demoi.zioui. Se una lotta di classi avesse 
potuto net nostro paese attecchire, sono 
essi, non noi, ohe concepirono il dannato 
tentativo di suscitarla. 

Di fronte a questo iiiasuo rimèsoola-
menlo di passioni, i cittadini di retto 
criterio, gli elettori polltiol onesti, si 
trovarono spontaneamente uniti dal co­
mune proposito di resistere alla fiumana 
ohe minacciava dilagare. Ed anche il 
nostro giornale, senza abdicazioni e senza 
transazioni, vi si è assooiato, 

8ìnmo coalizzati, ci dite: ma di ohi 
la colpa? 

La colpa è vostra, che colla penna 
intinta nel fiele, colle improntitudini, 
negl'insulti, colle setUmane elettorali 
ohe discendono per li rami dai risvegli 
e dalle breacie, sconfessati o richiamati, 
se eogi meglio vi piace, dagli stessi vo­
stri protstiori, avete gettato il fango 
sopra tutto quanto poteva attraversare 
le vostre smodate ambizioni. 

È vostra la colpa, che avete rotto 
eonanetudini di gentilezza le quali pos-
aonu benissimo oonoiliarsi colle più di­
sparate opioloai politiche. Avete oonfaso 
la vivacità coll'iogiuria, avete avuto 
il coraggio di vantare la vostra trace-
tauza. 

Q' vostra la colpa, perchè' siete voi, 
voi soli, ohe scendendo in campo ohinso 
faceste appoggio, non della classe ope­
raia, che di voi à molto migliore, ma 
di quella parte di essa che per circo­
stanze del momento si trovava dai com­
pagni divisa. Le vostre riunioni, inter­
dette ad altre classi di cittadini, pre­
ludiavano appunto quella lotta che sta 
nel nostri desideri d'impedire. 

A parte la considerazione dei candi­
dati sul quali gli elettori hanno già 
fatto un giudizio comparativo — della 
unione di tutte le forze liberali ohe 
tanto vi cuoce, di questo consentimento 

avversar', non varrà a diminaire di un 
solo il grande numero di voti ohe si 
deporranno domeoica nelle urne col nome 
di Battista BiUia». 

Conferenza Galati 
Ieri a sera il signor Domenico Ca­

lati ha tenuto una conferenza nel Tea­
tro Nazionale, parlando della questioni; 
Booiaie, della situazione politica, della 
presente lotta elettorale di Udine, e di 
altre cosa anóova. Il teatro era luttu oc­
cupato. Gl'inviti per ansistervi erano 

; personali. 

' ohe tanto vi addolora, non altri inool-
I patene che voi. 
1 Ve lo diciamo colla frante alta e 
' colla coscienza di un dovere civico com­

piuto. 

« 
Girardini rinuncia 

L'av». Giuseppe Girardini ha fatto 
sapere al direttore di un giornale cit­
tadino, che ne pubblicava ieri la notizia, 
di aver rinunciato alla sua candidatura 
politica. 

Ciò aou dispensa però i fautori della 
caudidatura BilUa dall'occuparsl per la 
sua riuscita come se questa rinuncia 
non fosse avvenuta, constando che gli 
aderenti dui Girardini uontinuano e-
gualmente In loro propaganda elettorale 
per quel in me. 

* • . 

Solvono da Udine alla Gazzella di 
Venezia: 

« L'eleaione dell'avv. Battista Billia, 
può considerarsi fin d'ora come un fatto 
compiuto. È nna personalità olw non 

Dogano Giuseppe, Do Nardo Giuseppe, Farra temo cnnfi-nnH- an rli Ini nrmni In OTOT. 
Federico, Flalbani Andrea,: Feroglio Gio. Bat- ™ oontronti. SU ai lui ormai la gran 
Usta, Florio Daniele, Gtmovevo Gregorio, Gos dissima maggioranza degli elettori ha 

^ a ^ T ' t c ^ r ^ ' S r L S ^ a & t S r ^ i ^ : ^'P"'"» "«" l" '» M""-'". «d "8»^ "f"'-^» 
Geremia, Linda Antonio, Moro Antonio, Mn- ohe si faccia in questi ultimi giorni dagli 

I n o B t i ' l O a o r s v A i l a La Oom-
raisaione ohe esamina il progetto di 
legge sulla oacoia, ha nominato a prò-
Bidente 1' oa.Cbiaradia ed a scgret^-.rio 
l'on. Valle. 

O n o r l f l e e n x t i . I I chiarissimo prof, 
Giulio Andrea Piroiia, presidente del­
l'istituto Veneto di scienze, lettere ed 
arti, venne nominato commendatore del­
l'Ordino della Corona d'Italia. 

Congratulazioni al dotto concittadino 
per la meritata ooorifioenza. 

tjt) Uautsmuttv) ti%tfn> i l a ftO 
U o r i n i delle quali continua lo spicoio 
qua e là nella nostra provincia e nei 
limitrofi paesi oltrn confine, sono per 
Bolero, carta e disiiosiziona del disegno, 
quasi identiche allo genuino; ma è da 
osservarsi ohe nel testo uoghoreae nella 
prima linea la 8»o -nda parola altanyegi/ 
e la quinta parola magyar, stanno im­
presse cosi: allamvergv e magvar. La 
differenza del testo esatto non sta che 
nel uambiaiuento d^llu lettera i/ io V. 

Attenti dunque a questi segni. 

Ai r t l s t t a n u t s c H t u t i i n o . Leg­
giamo e con piacere riproduciamo il se­
guente articolo dell» Gazzetta Piemon­
tese : 

• È arrivato nei passati gloroi al Mu­
nicipio (di Tonno) uu nuovo progetto 
di ponte del noto architetto Baimando 
D'Arooco, professore d'archiiettura al-
l'Uuiversità di Messina. 

Sebbene giunto in ritardo, e quindi 
al momento attuale no» possa più 
considerarsi nei riguardi della que­
stione locale che di un valore accade­
mico, merita tuttavia un cenno di men­
zione per l'aspetto nuovo e gustoso sotto 
il quale il DÀrunco ha trovato la so­
luzione del problema. Questo nuovo pro­
getto si compoue di due arcate sole di 
poco più di cinquanta metri, con una 
pila in mezzo al fiume. A prima giunta 
questa dispus zione, non ounforme alle 
abitudini tradizionali, pare ubbia ad 
urtare il senso estetico; ma In realtà nulla 
può a priori esservi ohe dia un fonda­
mento logico a tale provisione sfavore­
vole, ed il br.llante progetto conferma 
il fatto. La pila centrale sorge dal­
l'acqua colla forma di una nave rostrata 
da ambe le partì. Sopra i rostri sorgono 
per ugni parte due gigantesche figure 
di tori che si innestano da tergo nel 
corpo del pilono. Al disopra del pilone 
il punte si allarga oon dna terrazze 
semicircolari portate da archi rampanti 
in curva, che eollegano le reni degli ar-
conl con la sporgenza superiore dai pi­
loni. Al centro di queste piattaforme si 
elevano sopra piedestalli due statue. Il 
pilone non è tutto inassiocio. Nel senso 
longitudinale, cioè nel senso della cor­
rente, presenta un tunnel ohe ne riduca 
lo spessore mettendo in comunicai! one 
le due arcate. 

Nell'interno, poi, approfittando della 
grande massa vuotata nella parte fuori 
acqua, permette ohe si svolgano, in cor­
rispondenza delle terrazze superiori, due 
scale, ohe soendono a piccoli balconi che 
escono dai fianchi a meta altezza dei 
piloni e sopra delle piattaforme da im­
barco a fior d' acqua. Cosi pure nelle 
testate è studiato un apparecchio con­
genere, mentre al disopra del piano del 
ponte si innalzano due aite antenne per 
stendardi Infisse in piedi di bronzo. 
Mensole ornate di sfingi lungo il para­
petto, ben collegato oou le cornici degli 
arooni, sastengono le lampade elettriche 
per modo ohe uscendo dalla linea del 
parapetto Illuminano anche l'oaterno del 
ponte. Il ponte ha p ico più di venti 
metri di larghezza, ne ha circa trenta 
fra le piattaforme. Gli arconi, invece di 
essere compatti, sono formati, di mas-
sliiol fascioni che servono di bella deco­
razione all'intradosso, e fra questi e le 
eornioì lo spessore è ridotto a pooo, 
lasciando pertanto fra il piano stradale 
e la mtssa granitica uno spazio libero 
eccellente, aia per l'aernazione che per 
lo condutture. 

La decorazione è grandiosa ed ele-
g'jiote, perfettamente organioa; presenta 
modanatura aamplici, e solo si ouiupluta 
nulla pirte centrale e nelle testate dando 
leggerezza e varietà alle masse. Il fatto 
di un solo pilone nell'alveo, mentre la-
soia maggior libertà alle visuali, rende 
molto minore la speaa, tanto da oom-
peosare la maggior rioohszz» deoorativa. 

É certo ohe se questo progetto dì cui 
non sono giunti finora Che i primi ele­
menti, foaae arrivato qualche tempo 
prima, earehbo entrato Con molti punti 
in lizza con il progetto approvato dal 
Consiglia. Ad ogni modo slam lieti di 
poter mandare «I valente D'AronCo an 
rallegramento cordiale per la bella 
opera sua». 

I j a a l K n o r l a , » f u K g t t l v a , oui 
aooonnainrao giorni aouo e ohe aveva 
manifestato propositi dì suicidio, mutò 
il triste propositi .come noi auguravamo. 

Sappiamo che si recò a Venezia 
proaao uni ana zia, e che nulla avvenne 
di dÌE>placente. 

Meglio cosi. 

C o n ( l » K l l a t i ' « n . Ieri mattina il 
nostro ottimo amico Fernando Grosser, 
ha perduto la buona madre sua, Irene 
Montecucohi vedova Grosser, 

In tanta sventura ch< str-izia il suo 
cuore di figlio alVezionati', .s'abbia anche 
le nostre sincore condoglianze. 

Fn iC l i i t <l( Kols i» . E c o i prezzi 
della foglia di gelso pratictti oggi sulla 
nostra piazza : 

Senza bacchetta da lire 7 a 13 al 
quintale. 

T e a t r o M l u o r v u . La famegia 
del santolo è una magistrale pittura 
d'ambiente, di quella seconda macera, 
come altri'volle chiamarla, cui sono do­
vuti, oltre a questo, altri due capolavori 
dell'ingegno acuto e scrutatora dell'in­
signe commedliigraro veneziano: Sere­
nissima e Fora del mondo. Per ripe­
tere le parole di altro egregio vnneziuno 
che del Gallina parlava in questa occa­
sione della sua venuta a Uline, 'n .que­
sti nuovi lavori si riscontra < il senso 
della vita fatto più doloroso, e sparita 
la gaiezza spensierata»; o sono «quali 
Il vuole questo nostro tempo pensoso 
in cui la tragedia non piange e la com­
media non ride, in oui un grande, un 
solo sentimento si suscita da tutti i oasi 
umani: la pietà». 

La famegia del santolo — come 
Fora del mondo — é un lavoro che 
esige nell'uditorio un'attenzione della 
quale non tutti i pubblici sonocipaoi, e 
una preparazione e un' abitudine del 
pensiero, virremmo dire, che può essere 
completa nel singoli, ma ohe ordinaria­
mente non lo à nello masse, nò in teatro 
nà fuori, 

Sunt lacrgmae rtrum anche in que­
sta commedia, ma bisogna saperle ve­
dere; e in fine trionfa un sènso buono 
di compassione e di perdono per le mi­
serie umane, perchè tutti ne siamo 
schiavi — e questo però il pubblico 
vede e sente. 

Un triste equivoco domina ^'interno 
di quella famiglia del sàntolo: Miòel 11 
marito di Amalia è da ventioioqas anni 
un marito,,, come ce ne sono tanti ; tutti 
lo vedono, tutti lo sanno; tutti cre­
dono, a cominciare da sua moglie, che 
egli finga di non accorgersi di nulla, 
pago di godorai, come compenso della 
sua ceciià compiacente, i favori ohe il 
santolo, uu vecchio soapolo, prodiga in 
famiglia. 

Nel giorno In cui non è più oieco, 
quale tempesta a quale catastrofe in 
quell'anima onesta ed iugenual.,. 

Ma, io fiue, perdonerà, perchè ha una 
figlia onesta ed ingenua oome lui, e come 
Ini fiera della sua dignità, e perchè, cfopo 
2uMa, quella figlia è stata allevata tale 
da quella mamma,,. 

Il pubblico non si è accorto troppa 
nel primi due atti di quale lavoro stu­
pendo di analisi psicologica e di ripro­
duzione d'ambiente, d'un verismo cosi 
umano, era in presenza; e s'è scaldato 
solo al terzo, quando nell'azione fa oépo-
lino inevitabilmente l'effetto. 

Vogliamo però essere giusti col pub­
blico e più siuoeri che obbliganti coi 
distinti artisti dolla «Compagnia Goldo­
niana», dicendo ohe la esecuzione ha 
contribuito in parecchi punti a f-iro ohe 
andassero purdute le delicate sfuma­
ture del quadro e i sottint'sl del dia­
logo fatto col e sello della verità. 

Questo appunto non tocca minima­
mente l'egregio Benini, che ci ha dato 
il personaggio di Micel da quell'artista 
completo, oh' egli è ; uè la signora Ba-
niui Sinibo che fu una eccellente Arna-
Ila; né il Gallina Enrico, perfettamente 
a posto nello vesti di Giulio ; e tocca 
meno la ai^npatioa Doudini {Lisa) e il 
Covi (Giacomo). 

Nò intendiamo con ciò di affermare 
che l'essc'izione sia stata proprio mao-
cb^voìe, ma certo in alcuni punti non 
fu quale il lavoro esigerebbe. 

Il pubblico ohe affollava il teatro ha 
applaudito calorosamente, specialmente 
alla fiue del terzo atto, ed ha chiamato 
l'autore e gli attori più volte al pro-
su mìo, 

— Come era nei deaìderii del pub 
blloo. Giacinto Gallina rimana anche 
questa sera a Udine per dare un'ultima 
rappresentazione in onore dell'atiora 
brillante Eerrucoio IBeninì, col seguente 
aitraenttssitno prugramnia: 

Il primo passo, in un atto, di G. 

Gallina — Semplieità, monologo di 
L. Basì ~- 5 ' o f a d e ; «lóticfe (replica a 
richiesta) di G. Gallina -— Anaot'à in 
Pretura, in un atto, di OttoléBghi. 

Il pubblica accorra nutneròso come lu 
queste tre sere, per godere un paio d'ofa 
di schietta e salntareallsgria, a per fe­
steggiare il valente e èlìHpatico Beniai, 

K l c a c o dfiiBH of l f e r«nf I 
per r Asilo da fondarti in Roma 

Comune di Seguala 
Cat. l.a: Da a, 2il off. a cent. 5 lira l .~ 

Oat. l.a: Da n. t i off. a cent. 5 Uro 0.55 
Cat. i!r.a: Antoniottl Antonio o. SO, Odorlco 

Osvaldo 0.60, Pasquali Pasquale o. So, Mandar 
Luigi 0.30, Piolli Pafrisio p. 50, Palritio Antonio 
0.90, Loviion Luigi o. 50, Odo'icó Domanieo o. 50 
Pollarlo Osoaldo O.50, Ĉ ossaloioa Piotro e, 60̂  
Belgrado Antonio I. !, Crhtofoli Vincenzo e. 60 
da altri a offerenti I.1.6S. 

lire 0.00 
Comuni di Tramonti di Sopra 
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Comune dì San Giorgio della ItiohinveldB 
Cai. Li: Da n. 30 operai a o. 0 lire I,— 
Cat. J.a: Da n. 'iO studenti a e. 6 lira l, 
Cat. 8.a: Undiod Piebro, Filiputli Gottardo, 

Dondo Osnaldo, Lsonarduizi Giacomo, Pasoo-
lini Antonio, 'framontin Luigi, Luchi Antonio, 
Lonarduzzi Amabile, Qoas«l Mattia, CtOTato 
Bugonlo, Petuia Giuseppe, D'Andrea Marco, 
Trantin Pietra, Salmoao Gio. Batt. n. 14 a L 1 

lira 14.— 
Cet. O.a: N. N. I. 2, Da Pauli SUvio i. a 

lira 4.-. 
Cat, 27.01 Do Candido Franceioo a. 50, Lao-
nardnizi Santo I, ?• SpUimborgo Giulio I. », 
N. N. 0. 60, S. N. I. 1. da altri 6 offsroall 
1. 1.85 Uro 38,a5 

ToUie lira 273,84 

. A . r r e 8 t o . Gli agenti di P. S. ar­
restarono ieri In piazza V. E. oert'> 
Modesto Calcherà fu Pietro, d'anni W, 
calzolaio disoicupato di Forni di Zildo, 
perchè privo di mezzi di sussìst Dza e 
recapiti. 

B i t i K s - a z i l a n i e i i t o . I coniugi I-
talico a Italia Piva e famiglia, vivamente 
commossi per le tante dimustrazionì d'af­
fetto avute nella luttuosa circostanza 
della mancanza a' vivi dei diletto loro 
figlio Leonardo, ringraziano parenti, a-
mici a ounucoeuti che in qualche modo 
cuoperarunu a render meno cruda la 
dipanita del povero ed amato estinto. 

Soatouu pure un dovere di ringra-
ziore il dott. Clodòveo D'Agostini per 
le intelligenti e premurose cure adope­
rate durante la malattia per lenire le 
sofferenze del defunto. 

Certiflcalo. 
• Napoli, 18 loglio 1891. 

Certifico io suttoscritto di avere ripe­
tutamente esperimentato nella mia Cli­
nica privata ed ufficiale l'acqua minerale 
naturale della fonte rejle di Kosireiniiz 
(Stirla), e di averla trovata molto gra­
devole ed efficace, sia per 1'acido oar-
bonloo libero che Contiene, oha per i 
composti alcalini che foimano la base 
della sua mineializztzione. 

Epperò credo oonvBolente di.racco­
mandarne l'nsn comu rimedio utilissimo 
nelle dispepsie gastriche sia primitive 
che secondàrie a viziò anco ed a con­
gestioni epatiche, nonché in tiitte le 
coodiiionì diaorasiohe, ohe sncoedcno al 
rallentamento nella attività del ricam­
bio materiale. 

Dott, firor. M. Semmola 
Dirattora ella Cllnica terapontica 

dell'Università di Kipoli, naalore 
del Begno, 

Deposito in Udine, pressoif.IliDorta, 

Osservazioni meteoroiogiclia 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnica 

25-

B'K'nirTW 
Alto m. 116.10 
tir. del maro 
timido rolat. 
Stato di oislo 
Acqua esd. m. 
|(diresioao 
;(vol. Klloia. 
Term. oentìgr. 

749,9 
91 

cop. 

16.0 

749.6 
66 

q.eop. 
0.5 
W 
5 

19,0 

761.0 
Ó9 

q.eDp. 

gior. i6 

762.8 
15 

misto 

18.8 
Tompsratnra(mai<8lma 24.4 

(minima 14.6 
Temperatura minima all'aperto 13.4 
NoUa notto 14.3 13.4 
2'empo probabile 
Venti deboli freschi intorno ponente. 

Cielo vario, qualche pioggia e tempo­
rale nell'Italia superiore, 

'.' i I msm 

^ Gli ammiil ati limino bisognn di non ser­
virsi ohe di quei moilicHmontì sull' effi­
cacia dei qiinl i tutti sono d'accordo e olio 
si racconii.ndano per l'adesione dei medici 
Questo è quanto succede per le P i l l a l a 
affo indura di ferro di llImncHriI, ma 
dolio imitazioni più o meno audaci sono 
m*sse in vendita ed ofTorte al pubblico ad 
an prezzo inferioro e sotto l'egida del nostro 
nomo. 

Non sapremo mai sufflcienteinouto rac­
comandare al pubblico di liou accottare che 
ì flsconi portanti la nostra firma ed il 
Timbro di garataia dell'Utiione dei fab­
bricanti, [3) 



I L P R i U L I 

PARLAMENTO_NAZIONALE 
OkìSSAA mt CSFUIATI 

Seduta del 25. 
Presidenjia ZANARDSLLI 

La Oameri è «ffullata. Si apre la se­
duta alle 2.10, 

Oiolitti fviviìsimi segnidi altiimionej. 
Dioe obe ÌS.M. non Iia accettato le di-
miasioni del niiniatero. Guu r. lieereto di 
lari furono acoettato le sole dimlsaioni 
del ministro guardaMgilli Bonaooi,eoon 
decreto di pari daU, San Mne'ità ha 
nommato il aenatore Lorenzo Buia mi­
nistro di grazia « giustizia e il senatore 
Lazzaro gagliardi) miDistco delle finanze. 

ÀggU'ige ohe il programma oul quale 
il miniatoro ai presentò prima al paese 
e.poi al pàclemento, rimane immatuo. 

. Di tale programma noe parte è svolta 
in progetti di legge presentati, e parte 
dovrà svolgerei in diaèguvdi legge ul­
teriori. 

Nella presente sflesìono e primi delle 
vaoanìse estive è indispemaÓite meno 
votati tutti i bilanci e eia provveduto 
al tiordinamento degli Istituti di ernia- 1 
siOdo. _ I 

Nessun governo ohe abbia oosoienza 
dei pròpri doveri potrebbe ódnaentire j 
di restare al potare lasciando il p eae j 
nail' attuale disordine di oiroolazione. Il 
non risolvere tale questiona esporrebbe ; 
il eredito pubbliau ad so dieaatra; a il i 
ministero condenti a tipresent>rsi alla 
Oamera; mi per adempiere ai difficili 
suoi doveri ha neoeaaità di sapere se 
abbia o no la flduom della magf;ioraiiza. 
jSoì invochiamo perciò — oonclude — [ 
un giiidiisia aperta ed esplicito. \ 

il presidènte $i|muuica che il depu­
tato Fortia ha presentato il seguente < 
ordina del giorno: « La Camera prende I 
atto dalle dichiarizioni del Qavacno, e 
passa all'ordine dal giorao. » 

Parlano parecchi Deputati, ma in se­
guito ad osservaziani di Sudml, ed al 
consenso di Oiolitti, si rimandano a do­
mani le oiimanioazioni dal QoveroO, 

Bpreadesi la diocussione sul bilancio 
delle Foste e Telegrafi ed approvasi io 
«tanziamento della spesa nella somma 

di h. mM^mw. 
SI oomat^icano nuove interrogazioni e 

si leva la sedata alle 7.36, 

Sedata del 26. 
Presidenza F A M N I . 

La seduta ai apre alle 5,10, 
I venatari presenti a I^oma caleol^nai 

oggi a IbO. Intervennero alla sedata o-
dierua 110. 

Giolitti oomanioa i voleri di S. M, 
circa la permanenza del Grabinetto e 
le innovazioni introdottevi, {a poi le i-
dentiLho dichiarazioni fatte alla Oamera. 

Grimaldi presenta lo stalo di previ-
lione della spesa pel miuiatero degli a-
steri, esercizio 93 94, 

La ripresa della discussione sai pro­
getto delle pensioni rimandasi a mar­
tedì e si leva la seduta alle 5 e 30, 

La condanna d'Arton 
e (lue Corti d'Assise 

che Hi contraddicono 
Ancora le visite acoademiciie 

Scrivono da Parigi, 24, al Reslo del 
Carlino : 

Questa poi vale la pena d'esservi 
narrata subito e p,'r la prima. 

Ricorderete ohe nel processo paiiamico 
n, 2, il dnpntato Saiis Leroy (da non 
confondersi col candidato... ncoademioida 

di cai vi scrissi e di cui vi narrerò p'.A 
gotto le ulteriori gesta) venne assolto 
dall'aociisa di essersi lasoiatu . oorrom' 
pero da Arton, il quale —diceva Tutto 
d'accusa — lo aveva indotto a cambiar 
d'opinione e cioè a votare l'autorizza­
zione delle emissioni à lots mediante il 
versamento di 200,000 franchi. 

Ebbene, due mesi giusti dopo, e pre-
oisamente nel pomeriggio di ieri, altri 
magistrati aenteniiiavana io senio af­
fatto contradditorio ooll'assolujione ac-
oordata al Sans-Leroy. 

Questi magistrati della Corte d'As­
sise giU'lioando in oootumaoia dall' in­
trovabile Arton, io oondanuavano; 

1» nell'alfare della dinamite, come 
coinplioe del senatore Le Quay, a venti 
anni di lavori forziti ed a 3000 fran­
chi di ammenda; 

2» per l'affare del Panama, come 
oom(ilice di iSans Leroy lo condanna­
rono alla, degradazione aivlln, a cinque 
anni di carcere ed a 400,000 franchi 
di ammenda, vale a dire al doppio 
della somma data per corrompere. 

La condanna venne basati) sull'art, 
179 del Codice penale, ohe punisce come 
sopra « ogni persona avente corrotto, 
0 teutato di corrompere un funzionario 
pubblico • eco 

E badate ohe eoa una tale condanna 
non è nemmeno posa bile la supposizione 
ohe il gran corruttore si aia urtato con­
tro un onesto rifiuto da parte dei Sans-
Leroy. 

Il Godici prevede questo caso con 
apposito alinea dioeute ohe «sei tenta­
tivi di corruzione non hauno alcuno ef­
fetto, gli antori di tali tentativi sa­
ranno semplicemente puniti col carcere 
da tre a sei mesi e con ammenda da 
100 a 300 franchi. • 

Yale a dire ohe se la Corte avesse 
ritenifto oh» il Sana Leroy si mantenne 
illibato di fronte al tentativo di corru­
zione di Arton, avrebbe inflitto a que­
st'ultimo soltanto la pena contemplata 
ànìl'alinea precedente. 

Invece condannandolo a cinque anni 
ed a 400,000 franchi, volle ben epecifl 
care che il tentativo aveva avuto ef­
fetto, e oioè i 200,000 franchi di cui 
parla l'accusa erano ben stati intascati 
da Sans-Leroy, 

Q come piglierà lo scherzo l'oo. Sansr 
Leroy, ohe, assolto dalla Corte d'As­
sise il 23 marzo, al vede Impliciia-
meute condannato il 23 maggio da altra 
Corte d'Assise? 

# 
^ vengo all 'altro Leroy, ma sans... 

sans come direbbe un calemburgista 
francese. 

Il candidato Achille ha Come di prò-
i messa continuato duroote la giornata 

di ieri la sna tournée aocademioida, 
Abb gliato nello stesso costume di 

generale boliviano, attorniato ancora da 
L abonni-, da Tournadre e da una vera 
coaite di gioroalisti à ripartito ancora 
poco dopo le dieci dalla piazza Pigalle, 
sul carrozzone del Casiw des OoU' 
cierges. 

1 La prima vìaìta la fecero ad Ales-
! Sandro Dumas. 

Il cameriere ohe venne ad aprire disse 
subito che il suo padrone era assente, 

— Sta bene, rispose Tournadre, tu 
gli dirai ohe per quanto egli porti uii j 
nome celebre ed un prenome illustrato ; 
da un Re di iUae<!donla, oi ha posato | 
un bel lapin (poser wn lapin è una 
frase asualissima nei gergo parigino, 
che signifioa mancare ad un appunta-
meatol) 

— Delegato delle marmitte, disse 
poi Tournadre volgendosi ad un oom-
pagaon, pigliane una e portala qui sui la 
porta,.. 

Perchè non v'ho detto ancora che in 
qnesta seconda giornata di visite Leroy 
ed amici «i procurarono una certa quau-
titJt di marmitte della forma di quella 
famosa di llivaohol, deolsi a dsporle 
alla porta degli aocademioi obe non li 
ricevevano, lasoisoiìo credere oh' essi 
contenessero della dinamite. 

Scendendo le scale a'Inooatrarjno in 
Mezièrea accademico lui pure, oha si 
recava appunto a d^'Uner da Damati. 

Si feoa una presentazione 11 per il 
sul pianerottolo Mezières fu oortesisaimo 
ma frettoloso essendo in ritardo. Dopo 
brevi frasi Leroy gli oilerea e lui gradi 
un'insegna dei 3 otto. 

Dall'immortale Paillerou trovarono 
pure porta di legno. 

Al garzone che venne ad aprire'i'our-
nadre foce aocettare par torza una mar­
mitta aggiungendogli: B dirai al tuo 
padrone che è in casa sua le monde 
ou fon s'ennuie. 

Come sapete PaiUeron è l'autore del 
Mondo della noia. 

Quindi la .'rotjpe venne fologratata 
da Un dilet'anle del mestiere. 

Nel pomeriggio vollero far visita a 
madame Adame ed ella duchessa d'U-
zes. 

Da entrambe furono ben ricevuti, 
massime da quest'ultima ohe si disse 
un po' soculiata pietica nelle sue pro-
prietéi della Champagne. 

La visita più curiosa fu anoora quella 
dal duca d'Aumaie, 

Il domeetioo ohe venne ancora a dire 
.che monsignore non c'era, non voleva 
a nessun costo accettare la marmitta. 

Ritraendosi anzi indietro inorridito 
accennava a voler chiamare gli agenti. 

Ma Leroy volendo rassicurarla la 
prese lui in mano e gliela depose sul 
tavolo d'entrata dioeudogli : 

— E non dimenticai ti di dire al tuo cit­
tadino-duca che questa marmitta è ca­
rica di un esplosivo beo più terribile 
della dinamite... 

— E cos'è dunque ?ll chiese inorridito 
il cameriere. 

—i E ' oarid de! pensiero rivoluzio­
nario. 

Appena tutti uscirono il cameriere 
gettò dalla finestra la marmitta ohe 
spaccandosi sul suolo mandò fuori un 
(afloioolo: La commune de' Cavienir 
scritto recentemente da Achille Leroy. 

Domani I bei matti acoademicidi con­
tinueranno le loro visite agli immortali 
che abitano il quartiere latino, dove 
certo troveraanp allegra accoglienza da 
parte degli studenti. 

BOLLETTINO DELLA 
UDINE, 28 maggio 1893. 

BORSA 

R é n i l l l a 
Itti. S •/• contanti , , , 

• ; Ine meu , , , , 
Obbliganòn! Asse Eccleg. 5 •/• • 

Qtiliillsiuilloni 
Ferrovie'MeridìoaaU ex éoap,. . 

. ;3 Vi IWiM» • . . . . -
Fondiaria Baili» Naiionalt 4 •/« 

> 6 o/a Banco di Napoli 
ifer, Udine-PoDt. . . . . . . . . . 
Fondo Caasft Riip. Milano 5 Vo 
Pratlito Provinoi» di Udine . . . 

A r i a n i 
Banca Nazionale 

• dì Udine 
« Popolare Frìnlana 
• CooperatÌTa Udìness . . . 

CotoniQoio Udinena,' 
« Venato 

Soeistii TnunTÌa di Udina . . . . 
• ferrerìe Meridiontii. . . 
• > Maditemnea. . 

Vninltl e vKlute 
Fnnda 
(HruiMiia \ 
LiOttdra, . ' . . . . » > . . . . , « 
Austria e Battoonota, . , . • 
Nagoieoni , > . . . • 

IlItlmH i l lupacs l 
Cliiaiar» Parigi au oonpam , , . 
Id. BonleTU^ Ore U VI poIB'. 
Teodtuu buont 

18 mag. i9 mag. 
9ÌÌ.70 96.80 
96.80 96.85 
86.'/, 97.'/, 

312.— 
30 i.— 
495. 
602.^ 
4 8 0 -
476.-
608.— 
108.-

. 20 mag. 22 mag. 23 mag 24 mag. 25 mag, 28 mag. 
I 98.82, 96.80 96.6B' 96.76 97.05 97.36 
' 96.87, 96.86 96.90 87.10 97.10 97:10 
1 97.'/,! 97.'/, »7.</, 97.'/. 97.", 37.'/, 

I • I l 
312.-
8 0 * , -
495. 
602.— 
460. 
470.,^ 
608.. 
102.-

1886.- 1276.-
112.-
116.-
3 3 . -

IIOO.-
2fl 

S7.— 
889.-
542,— 

112.-
116.— 
33, 

1100, 
26B.— 

87, 
690, 
540.— 

313.— 812.-
804.—! 304.. 
496.—' 495.-
502.-: 502.— 
•160.-, 460.— 
470.-, 470.-
607.—, 608.-
100.— loa.-

1290. 
112.— 
115. 
83.— 

1100.-
261.-
87.-

692.-
643.. 

106.— 105,— 
120.10 129.65 
26,36, 26.56 

218.'/. 213.'/i 
•21,-j 21.--

91.90 9D.2Ì 

312, 
304.— 
-195,-. 
50S._ 
460.-
470.— 
608.-
102 

S12.— 312.— 312.-
804.— 306.— 806.-
495.— 492.— 492.-
602.— 495.— 601.-
460.—, 460.— 460.-
470.—- 470.— 476;. 
608.— 607.— óOii.-
102.— 102.— 102.-

1280.— 1285.— 1275. 
112.— 112.— 112.— 
U5.— 115.-, 116.— 
8J.— 83.— 83 . -

1100.— IIOO.— noi).— 
261.—I 262.— 261.-
87.- 87.- 87.— 

690.— 693.— 
644.— 546.—I 647.-

104.90 106.—1 104,95' 106.'/. 104.80 104.80 
129.60 129.'/, 129.'/, 129.16 liJ9.16 1211.30 
26.65 26.67 36.55 2a.*5 28.5B' 26.65 

1380.— 1278.-
112.- na.-
116.- 115.-
38.—I 33.-

1100.-1100.-
26d.— 261.-

87.— 87.-
697.— 694.-
644.— 645.-

213.'/. 
21. 

92.10 

213.'/. 213."/, 
20.95, 20. 

92.37 92.40 

213.'/, 
20.»f 

213.'/,! 214. 
20.95 

9166 

20.96 

92.72 

MOTim E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Dicerie sulla legge delle pensioni 
Rama SS ~ La Tribuna dice 

ohe si è abbandonato ogni idea 
di compromesso del Ministero 
colla Commissione del Senato 
intorno all' articolo primo della 
lejjge sulle pensioni. Ambo le 
parti riconoscono la convenienza 
di mantenere le proprie propo­
ste. La decisione sarebbe stata 
presa dopo il colloquio di Gio-
litti con Saracco e Perazzi. 

Ogni tanto una carezza ' 
Parigi SS — li Temps si fe­

licita dell'invio di Pabre al­
l'inaugurazione dell'ossario di 
Palestre. Soggiunse che Fabre 
proverà agli italiani che i fran­
cesi sono animati dagli stessi 
sentimenti che nel 1859. Se 
parlerà Fabro, egli esprimerà 
facilmente F opinione vera della 
Francia liberale democratica. 

I danni dei terremota in Grecia 
Atene SS — Secondo le ul­

time notizie da Tebe un centi­
naio di case sono crollate; al­
tre fortemente danneggiate. Si 
contano un morto e due feriti. 

Corriere commerciale 
HCW, 

Milano, 24 maggir. 
Banche sempre con pochiseimi aìfuri, 

ai potè notare anohe nel mercato o-
diernó qualche Intereaiiàraento dell 'e-
atero per varii articoli fini. Cnei per le 
relative greggio, titoli J a 8 a 10 denari, 
ai ebbero delle conirattaziom, oitandoai, 
respinte oiFocte di L. 87 a 69, per qua­
lità belle e di meritò, capi annodati. 

Ulteriori notizie dalla China valu­
tano quel raccolto.por l'anno corrente 
a Circa baila 62,000 di seta bianche 
Tsatlée e Taysaam; balle 18,000 di 
sete gialle e Tussah. 

«iiimipp 
Organo Ufficialo 

do) sistema di cura Kneipp 
Col J. Giugno n, v, uscirà in tutta l'I­

talia il mOUNALE DI KNmPP unica 
tratlu7.ìon9 autorizzata do! Knaipj' BlUt-
ter organo dal aiatema Kneipp. 

la quasto importatttiaaimo iiafiotlico HÌ 
tratteranno ampiamonto ì slatomi (U cura 
(lol celebra parroco bavareao o vi aatanno 
importflutì scritti di dotti medici autl'ì-
drotorapla. 

Il QWRKÀTJE m KNEIPP si pub­
blicherà il I 0 il 1(> d' ogni vnma in fa­
scicoli di 34 pagina in 4.o roalo. 

Qii abboaatf al giornafo dì Kneipp 
potranno avaro consulti gratuiti intorno 
a malattie speciali BUI periodico Bteaso, o 
aa sì» più, opportuna por latterà. 

Prezzo tinni(o dell'abbonamento antifi-
pato Lire CINQUE. Inviare cartolina 
iiagtia di Lirs CINQUE alVAmministra­
zione del " Giornale di Kneipp • via 
della pomat 16^ UDINE. 

i Deposito Generale per F Italia 

I mwkmì liiaiLE 
DI 

Sujalli Alessandro, gerente responsabile 

Ferro Pagliari 
ricostituflntedepBratÌ¥odeIsangu8 

del prof. Giovanni Pagliari 
Premiato con undici medaglie 

quatlro delle quali d!oro 
Da oltre due anni alle persone debilitato 

per malori esanrianti, iiell' anemia, nella 
clorosi, e in corte forme di dispepsia, 
prescrivo nella mia pratica privata, con 
felice anccosso e risuUali oltre ogni dire 
brillanti, il F o r p o P u ^ I l i i r l . 

la pronta sua assimilajioue lo rende be­
nissimo tollerato in tutte lo età, e di tale 
efficacia da dargli la preferenza a qualsiasi 
altro fàrruggiaoso, tenuto anche in consido-
raiione che non lascia ai pazienti né pesan-
tezja di stomaca, né atitichejza; per cui i l 
Peno Pagliari neirinBacchiraento od in 
molti oasi «li impoverimento quantitativo 
0 qualitativo del sanano, è a reputarsi il 
migliore tra i rimedi tonico ricostituenti 
fin ora conosciuti. 

CsstelnaoTO del Frinii 5 dicembre 1890. 
Doti. .Secondo Brissi. 

Trovasi in tutte le farmacie al prezzo di 
lire 1 la botlinlia. 

KOSTREINITZ 
pi:88»o ROHl'rsCIi (.Slirlo) 

Questa acquti eura radicai-
mente le dispepsie in generale 
e lo dispepsie in particolare, 
morbi epatici, ealcolosi epatica, 
calcolosi renali, discrasie ccro-
fosfuticho, disturbi dispeptici, 
nella discrasia gottosa, nel dia­
bete, ecc. 

A tavola è rac([ua per ec­
cellenza per il suo gusto squi­
sito. Numerosi ccrtiticati di e-
minonti chimici d'Italia, fra cui 
l'illustri'senatore proti Semmola 
ed i dottori Oolaccio, Sgobbo, 
Boeri, De Dominicis professore 
nell'Università di Napoli, Beale, 
Fabiani, ecc., o dell estero, at­
testano tali qualità terapeutiche. 

Vendesi presso i sottoscritti 
in ca.ssd da 25 bottiglie di un 
litro e mezzo cadauna. 

Fratelli Dorta 
Udine 

DA AFFITTARSI IN SAOILB 
L'ALBERQO ALL'ITALIA. 

Otto stanze da letto,- cantina aotter» 
ranea; negozio da pizzicngnola oon ma< 
gazzino; stallo per 40 cavalli; granai 
spazi; acqna in casa; orto annasso di 
pertiche oensuatie tra; prossimo alla Sta> 
zione ferroviaria. 

Per aohiarimenii e trattative rivol> 
goral a Caneva di Saiills dal proprieta­
rio Ricisardo Chiaradla. 

Acqua di Vitigni 
(vedi avviso in quaria pigina ) 

«ìirandioiso siioeesso 

B0GGETTE 
PROPOSI ORlEimi 

DITTA BREVETTATA 

Boaciani e 0,° - Napoli 
concorrenti ad onorarp \ industria 

italiana alla grande Mostra dì Chi­
cago (America). 

La loro eatrama, Qlog;aQ7.% i squisiti o variati profataì oho dosso contengo raadoao 
quoito articolo it VADBMQGUM di tutto lî  eignore e stgaorìno. 

Qualche goccia soltanto basta a profumare T appartamento, racc|UR dal bagno e 
purifica l'aria corrotta. E peroiò il nostro articoli è esssnziaraanto naoossario o'oU'avvi-
oìnarsì doUa stagiono estiva sempre aiinuiiKÌata da epidemia od altro. 

Le nostro tanto rinoraato boccottiao ai apadisoono in eleganti scatole a fantasia 
a chiunquo ne fa richiesta iaviaudo cartolina vaglia alla Ditta Bonaiani a G, Napoli. _ 

Per faoilitare la Bcelta dot profumi abbiamo messo in vendita varie grandezza di 
Beatole, quali ne contengono Ó, lo, 20, 30, 40, o 5i) boccatto, vi sono poi por i rivan-
ditori, dotle elogantlsBìmo scatole in ebano contenenti 100 boccetta, dette loatoia i.ono 
ermeticamente chiuse, oosìchè ogni rivenditore può esporle sul banco di vendita poìchò 
coperte da opìstallo e oon l'inscrizione in or» indicante V articolo medeBÌrao. Prezzo pec, 
le scatole di 5, ÌO, 20, SO, 40 e 50 boccetta profumi anissimì asaortiti di h. 0.50, 100 
2.00, 2.80, 3.50, 4.25 tutto in «leganti scatola e franchi d* ogai spesa-

L'accogUeaza fatta al nostro articolo, aia in Italia ohe ali' Estero ai ha indotti 
ad oCfrire un forte ribasso ai aìgnori rivenditori. Difatti 1000 boccetta ai spodiacono con­
tro vaglia di L. 70, od in eleganti scatole a fantasìa per 100 boccette L, 8, franchi di spase. 

Le nostre boccette trovansì in vendita press > tutti i principali profumierj, par­
rucchieri, tabaccai, chincaglieri, droghieri, ecc. 

Gercausi abili e seri rappraseutanti o depositari in ogni regione, aia in Italia ohe 
all' Estero. 
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SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETEO MAUCHESI succ. B A E B A E O 
Udine - Mercatoveootiio N. 2, di fianco al • Caffè Nuovo> - Udine 
Nuovo e svariato assortimento i§iioffe alta novità 

per la stagioae di a^riuiavcra-Kstate t 8 f l 3 . Per 
taglio, forniture, confezioai e prezzi non temesi alcuna 
concorrenza. 

' faglia speciale per abiti da islgnora 

Merce pronta confezionata 
Veatiti completi da L. 14a l i . 50 1 Calzoni tutta lana d a L , S a l i . 18 
Siiprnbiti mezza età- I Sacobetti Orleans, tela 

gloue . . . » H » -45 I ed alpagas . . » 4 » 20 

Jtssortimento fmpormeabìli 
Si oonservano Pellicoerie nella stagione estiva garantendole dal tarla 

• PUl&'AW.t FISSI - PHONTA. CASSA. 



IL F R I U L I 

Le inaerrfom per il 11 Friuli si ricevono esclttsivamente presso l'AmBaiinìstrazione d l̂ Giornale in Udine 
É j ^ 

'w» F I U G - G I -#i 
Aaiaa Antilitiaca naturalo purissimo elio soi,'go in Anticoli dt Campagna (Roma) lia solo 

jblsMao (li eaaerfi ricordata ai signori professori o modici oaerconti. 
f nostri sloriosi authmtti, dòll!̂  cai robiistcìaa fìsica o inoralo « ìa fama ancor nel monda 

durii f (turerà quaiitf i}moto lontana », attingoaiio jirìnolpalmóiile nello acquo minorali la loro 
oriorgio. Tra questo l'Aoi|ua di Fiugal proclamila 

per consenso del più autorevoli Scioiizìatì e Cimici anticlii e moderni da 

I»ìllHl« ( I^«») e a c e i (iUtt) Ooluxzl (1684) 

•li>i^««l.|»ii 

, Ca/ot 
Pietro, Ve l'aoli», Cantatupe, lìufalini, harbieri, Angelucci 0 molti altri elio la illtislrafono 
con particolari attestati, in monografie, noi cougroasi racflomamtandono o prcscfivcudono coatftu-
toraoato Paso, corno tiovanda ìmparoggiabìlo. 

Inmtmorovoli sono i trionfi riportati a mozao dell'Acqua di FìuBal, nella disjiepsia da ca­
tarro i/astrìco 0 non vi ò piil dubbio per doverla considoraro 

.acqua »)ovraiia du là vola 
l'or la Bua qualitii di acqua minoralo perfctlamenli amìerobica, noi paesi avo l'acci uà pota­

bile contiene microrguniumi patOf/mi ò largainonto usata quale 

t'rezfoMo pre!!)fii*v)iiivò 
1 contro lo infezioni (iToWs, dissentcriclie e simili. Addirittura meravigliosi, poi, sono gli eftbtii 
registrali negli im»iaii ilolla mciiijmd, modiarilo P Acqua di Fiujgi nello manifestazioni del 
tpn>orfi veffeiatitìo, diatesi urica, {treiwlle, calcolosi renale, assulntoria, pietra in vescica, li 
con mooosao 6 adoperata nello diatesi affini come i reumatismi articolari, gotta, artrilismi, eie. 
I AyVKRT ĵNIW. ~ L'Acqui Flussi si vende nello principali Farmacie, Drogbioi'io e 
,Depositi di'Acquo minorali del Eo^oo. Kicluodere la bottìglia da litro o nell'clichotla la 
tlrtoa'dol Oooeossionario osolusivo O. FOSASTÌìSltl. — Diffidare di bottiglie di altra forma. 
. A richiesta si, spedisce dalla Sorgente verso rimessa di lire SO per ogni cassa da ùO 
bottiglio e lire i5 per cassa da '^t bottiglie — resa stagione i'rosinorie. 

Spedire vaglia al Concessionario G. eoBASTlEBt ~ NAVOII. 

Ò R A I I I O V E I t R O V I A n i O 

Partenze Arrivi Arrivi Parl^nìs 
DA CUINR A VRNEZU 

M. 1.50 a. S.4Ó a. 
0 . 4.40 a. fl.iiO ». 
M.* 7.35 a. 12.80 p. 
D. 11.15 a. '.i.OS p. 
0. 1.10 p. 6.10 p. 
0 . 5.40 p. 10.80 p-
D. 8.03 p. 10.65 p. 

l U VEMCZU A CDIHI1 

D. 4.55 a. 7.36 a. 
0 . 6.1B a. 10.05 a. 
0. 10.4fr a. S.M p. 
D. 8.10 p. 4.46 p. 
M. 8.05 p. Il.BO p. 
P . " 6 . 4 0 p . 9,80 p. 
0. 10.10 p. 3.'J6 a. 

(*) Por la linea Càaaraa-Porlogmato. 
(*') Parte do Pordenone. 

u mmmtMMm 
lì Giornale che offro i maggiori viinlaggi por il pubblico congianti colla maggior 

convoiiièiijii di prillò. 
flratara ?mpoif t«n«e in, continuo anniento. — Esco il.mattino, p sì 

spediaco colli) primo corse ferroviario: non può quindi essere prevenuta da nessun 
altro giornale. 

T i Po i ' a f tVAvaTi ' ya "if"'''''» •"•"l'eoitamctito, coi teiogrBmmi ufficiali 
.Ua S.vlaVWlaixlta a coi „,p[ti telpgrainini suoi particolari chele 

giun/rono .sino a ora tarda della notte, di miti i fatti notevoli 

La T*r tv4nvn i " in ' 7 i i ''"" '"'•'''' '' " corrispondeMo perticolari,doyqti 
X U SI/V H tUliiU, ^ scrittori competenti odi prim'ordifls,-•'--ì, ritrae 

lolitir con fedeltà, o illustra con considerazioni e oommeniti,, il mpvjpĵ nto politico, 
eoonotaico, finanziario, scientifico e letteraj;io dctritalia e dell estero. 

T.n P i i l ' e P t r u v n - n y n P">''>'>«l' wcconli, ran)pn?i, fra cui molti 
XJa J.Kil.avwiilUJ'a' originali e,spre9aamentc scritti per i) Gipwfile, 

varietà, ecc. ecc. scelti in modo cha r.escano per lo famiglie ima lettura dilet.tovolo 
e sana. 

X i » X^tJlSeveraU/ietaii .ngricoiturn, la quale coslitmsee uno dei 
maggiori interessi del nostro paese. 

•T--M Tinifantmt.n-nt^a *« ttotijie, con corrispondsBje e telegrammi, 
IM j r e r s e v e r a n z a aelle corso di cavalU o di tutte le varietà dello 

Sport. schélmii, ginnastica, «looipidismo, regate, eoo. eco. 
T . a P « v o o v £ . v a T I ' z n "Chiama l'attenzione del pubblico snll'impor-

dirstta da un personale speciale, pratico, intelligente e disinteressato. Con rassegne 
e telegrammi quWidiani, osta ragguaglia sull'andamento delle Borse a dei Mercati 
d̂ H'iJlijtorno ,9 deH'JJalero, JJspone i prezzi degli effetti puWilici, dei valori finanziari 
a jiddtaatifali, ;delfe Sete, del Cotoni, dei Cereali, dei Coloniali, Spiriti, Carboni, 
olii 0 Petroli!, ecc. ecc., pormodocliè .chi è abbonato al Giornale non ha bisogno 
d'incontirat̂ o altre speso per essere esattamente e prontamente infoimato. 

La Pemveraixza^'Jnf'Stlp-Vr"**'"•• '""""*" 
plt $ iDuon mercato, 

por(!ljò,^p^nl|ip, li» ,Milani» oosio solamente li. t 8 all'anno, fuori di Milano, 
i n . t aUo l i Hfe^no, non coffa c'ie fj. Ut all'anno. 

• S'invWHo Stìlheri di saggio O r a t i * a chi ne fa domando. 

DA GASADSA A SPlLIMOEROO DA sriLiuaKano A CASARBA 

0. 0.'20 a. 10.06 a. 0. 7.45 a. 8.35 a, 
M. 2.35 p. 8.25 p. M. 1 . - p. 1.46 p. 

DA UDINE A PUHTEBUA DA P0DTRB9A A UDmK 

0. B.46 a. 8.60 a 0. 6.20 a. 9.16 a. 
D. 7.45 a. S.45 a. 0 . B.l» a. 10.66 a. 
0 . 10.30 a. I.II4 p, 0 . 2.89 p. 4.S8 p. 
D. 4.66 p. 6.59 p. 0 . 4.45 p. 7.80 p. 
0 . 6.25 p. 8.40 p. D. «.27 p. 7.66 p . 

AGENZIA GENERALE D'AFFARI 

UFFiClO DI COLLOCAMENTO 

Earico Giùliam e Tittorio Lenardusai 
vmnim — VU DANIELE MANIN N. 7 - u » l » l ! 

DA ODlnK A FORTOOn. 1 Hi PónìOQIt. 

0. 7.17 a. 9.47 a. M. 6.42 a. 
M. 1.04 p. 3.86 p. 1 0. 1,83 p. 
0 . 5.18 p. 7.86 p. 1 M. 5.04 p, 
Coincldenie — Da Portogruaro per 

alo ore 10.08 ant, o 7,42 pom. Da 
arrivo ore 1.06 pom. 

A OfilKB 

8.67 a. 
8.87 p. 
7.87 p. 
Venezia 
Voi] ozia 

DA CDINB 

M. 6 a, 
M. 9.— a, 
M. 11.20 a, 
0. 8.31I p. 
M. 7.84 p. 

A CIV1DAI.H 

il.81 a. 
fl.31 a. 

11.51 a. 
. 8.67 p. 

8.02 p. 

DA ClVIDALK 

0. 7.— a. 
M. 8.4S a. 
M. 18.19 p. 
0 . 4.119 p. 
0 . 8,20 p. 

A tfDIHE 

7.'i8 a. 
10.18 a. 
13.60 p. 
6.06 p. 
8.4) p . 

DA VDlHa A TSteSTK DA TaiESTE A CDIBE 

M. 3.46 a. 7.«3 a. 0. 8.^6 a. !0.67 a. 
0 . 7.51 a. 11.18 a. 0. B.— a. 18.45 a. 
M. 3.32 p. 7.86 p. 0 . 4.86 p. 7.4i p. 
0 . 6.20 p . 8.47 p. M. 0.8O p. I.2O' a. 

ORARIO DELLA TRANVIA A V A P O A E 
« B I K E : - S A N DA'NI IÉI I I Ì : 

Partenze Arrivi 
DA UDIMG A B. S A M B L E 

11.A. 8,— a. 9.42 a. 
K.A. 11.10 a. 18.65 p. 
E. A. 2.35 p. 4.28 p. 
R. A. 5.66 p. 7.42 p. 

Parterize Arrivi 
DA S. DAIflBiB A UDIKE 

6.50 a. E. A. B.38 a. 
1 1 . - a. S. T. 18.20 p. 
1.10 p. R. A. 3.20 p. 
6 . - p. S. T. 7.20 p. 

Volete la sa lu te?? Liquore Stomatifio Ricostitneate 

MILANO 
Filiali: Messina - Be||[niioni& 

La Bpoasttl^zza, 1' apaTia, i molli di­
sturbi originiiti dai calori estivi, vengono 
effloacemeute combattutti coi 

rsìB]tR<)-cnii«A-s«i»«pt^iini 
bibita gradevolissima e disaetan^te al­
l'acqua flì'Nojoera Uftitlra, SeKzeSÀda. 
Indispensabile appena usciti dal bagno 
e prima della reazione. 

Eccita l'appetito se preso prima dei 
pasti, all'ora del Vermont. 
Vendesi presso iutii i buoni liquoristi 

droghieri, farmacie e bottiglierie. 

U N A B O T T I G L I A 
DI 

G r e m i t a 

Acqua di Petanz 
oàrbouiea, litica, 

gaxosa, antiepldemiea 
moltosnperioi'e alle Viehy 

e Qiissliiibler 
eocelleniissima acqua da tavola 

CERTIFICATI 
Baccelli, De Giov.inni, Tati, Saglione, 

Lapponi, Quirioo, Chierici, V. P. Do­
nati, Crespi, Celotli, MHrzattioi, Pen­
nato, ed altri lllustti. 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

AL. V . H i t i n D O • U d i n e - Su­
burbio Villana, VIKa Nangilli. 

Si vande nella •Fai'inaole e Orogheria. 

I INCHIOSTRO'; 
fi indelebile ))er laureare la liii^éria, ì 
W pi^raiato al l'Esposi zìo no di Vìeatiai^ 
1) 1873, .Lire Ui^* al Jlaqone. Si vende 
I all' Uffi.Jio Aimttuzi i\é\ giornale Ìl t 
K «IFriuU» Via Prefettura n. '6, Udine. 7 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

SeuKu bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidai e il proprio mo­
biglie. — Vendesi presso l'Ammi-
nistrazione del < Frìpli > al prezzo 
di Cent SU la Bottiglia. 

MAÈCd'BAÈOTSCO 
Udine — Vie Meroatovoooliio e Cavour 

COMPUETO ASSORTIKIENTO 

CAIRTE 
per 

HASOITA E AIiLEYàMP.TO 
tfeposUo e s c l u s i v o 

a prezzi di fabbrica 
delle 

Carte di Paglia e d'Imballaggio 
. della Cartiera Reali di Venezia 

^Brunitore istantaneo 

MI P I O O V O U » commissioni per timbri 
in cautchou e metallo. Prcjji modicissimi. 

U'ufOttnrnl 4 stanze e cucina con ad. 
quedotto nel centro della città. 

Il'uraMnciiil 1 stanza, camerino e cu­
cina, liscivoja e cortile prumisono. 

n ' n n i t t n F s l una stanca ammobigliatu, 
cou solotliiio, nel centro della citta. 

(.lerciiiil ragazza di bella presenza, sia 
pratica per la vendita al banco articoli da 
modista. 

T r o v u n n i disponibili con otlim) refo-
rfDza agenti dì manifatture, pizzicaî Dolo, 
ferramenta e chincaglie. 

Oli vnn i lo r s l 2 lettiere con clastici, 
4 mater.-sii, 2 laterali, 1 sofà, 2 poltrone, 
6 sedie, 2 poggiapiedi, 1 armadio e 2 ta» 
Tolini. 

C u o c a che conosca cucina tedesca ed 
italiau 1 desidera occuparsi presso distinta 
famiglia. Buone referenze. 

DiHtluIn signorina cederebbe una o 
più camere bene ammobigliate a distinto 
signore, incaricandosi essa deda casa. 

fiiIgnuFa esperta in lavori ed andamento 
case, cerca occuparsi presso distinta famiglila. 
Ottime referenze. 

C e r c a s i in affitto casa colonica con ,12 
0 15 cimpi terra, presso Ud'ue, Aifitto as­
sicurato. 

D B n u n t u a r » ! B0,000 a 100,000 lire. 
CTroans I stabili e terreni pos.sib>lmAnte 

sulla linea Udina-Trieste da lire> 400,000 a 
B0o;ooo. 

C é r c a n s l 2 abili Cfimeriere rbe sappiano 
stirare e disimpegnare lavori di casa. lOt-
tìme referenze, 

C e r a a s l acquistare terreni e stabile nei 
dintorni d, U,!ioe, da '50,()00 a 10p,(Ì0() lire. 

C e r c a s i gióvane per'banco ramo ferra­
menta. 

A rottaci sala con attigua stanza, pel 
centro della citta. 

' 6 l o v ^ n e , d'anni S?, cerjà occuparsi in 
ncgosio pìzzicagnelo Buonissime roferenise. 

T r o T a n s I d U p o n l b l t l Bappresen? 
tanti. Viaggiatori, Amministratori, DIagaz-
zinieri, Direttori, Cassieri, Segretari, Rajio-

1 nien, Contabdi, Corrispondenti, Agenti di 
campagna ecc. Serie referenze. 

C e r c a s i rappresentanze di buone e serie 
caso di commercio. 

n 'aniMitPsI casetta signorile in via 
Ronchi. 

D a l u n t n a r t i t lire mille a ventimila, 
I n C a g a g n a d'affittarsi ìl secondo ap­

partamento con e senza mobili, sala cortej eco. 
D a m o , età 40 anni, cerca posto qome 

gastaldo: buonissime referente. 
Corean i i l 3 domestiche sappiano sti­

rare e disimpegnare faccende di casa; .inu­
tile presentirsi senza buope refei'enze. 

A r a t t a a l , anche subito, appartamento 
con 7 stanze obbligate e disobbligate, a«iitie> 
dotto, stalla, cantina, legnaja, ecc. Prezzo 
da convenirsi. 

B ' f a t t a r « i Negozio in via ^Mercerfe. 
Prezzp da convenirsi. 

Otoivaiie trentenne cerca occuparsi come 
cocchiere. Ottime referenze. 

C o r é a s l 800 î Xintaii ' |;rano bianco e 
rosso. Spedire campioni' e prezzi da 'conve­
nirsi. 

C e r c a s i abili agenti pèV aÌ!SÌCtiraz|Oiti 
incendi e Gl'andine. Ottima'retributt'onf. ' 

Ciìirea^l per fine ihese nn 'gioyéhe per 
ne|;;azio pizzicagnolo; età daSS a 30 anni; 
oltre'allo siipendio, saribbea parte' degli 
ntili. Buone referente. 

e t l ^ r a t t e T e n l « n n e eoa licenza tec­
nica • cere» ' occnparsi presso buoni ditta 
commerciale per la tenitura registri e coi^ 
nspondenzE). < 

eiovadie.cerca occuparsi in un nego­
zio manifiltturiO ; buone refotenze. 

D'afntti tr j i l appartamento ammobigliato 
di 4 camere, cucinai' acquedotto, It^gl^ja, 
corte,, in via 4<ini/pia. i ; 

l».1anit.tariil casa 3 piani oon.l&isnbienti 
e granajo, con o senza mebilit'nel perirò, 

n'ara^«nirj)l casa amraobi^liatB, con S 
piani e t«rra«i|8iO(>rtil«e4isciv^a,iBel(ie9tiro. 

C e r c a l i casa ed appartamento, possi-
biimente in'Centro e ohe-abbia'6-ambienti 
pili cucina e > stallai > 

( .oca l l i«di «ìpV'amenM diversi in ogni 
punto dell^ città. 

Da vcin<jl«j^f I grande loijalo coB| 12 
campi uniti, presso Udine. 

TORD-TRIPE 
Premiato all' EsRosizione jli P^igi l | ^9 , 

CON M E D A G L I A D 'ORO 
Infallibile distruttore dei Top i , S o r c i , .Ta lpe ,^enza,.aj5up gè 

per gli animali domestici; da non confondersi colla" pasta Danese che e 
colosa pei suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1800. 

ricolo,^. 
peri- " 

signor A. C o n s t e a n ha fattp^pe'no-
li di maòinaziona grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in qjie-
esperimeuti del sbo' preparato dettò TOtalB-'JCllilvtì;* ê  l'e-
completo, con nostra piena soddiifàzionfe! 

Dicbiariammo con piacere che il 
stri Stabilimenti 
sta Città, due 
site ne è stato completo, con nostra piena 

In fede 
1?RATELU POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. l . « 0 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi dal gjornole, « 1I< 

F i l l i ; ! . ! », Via della l'refetlara N. 6. 

ELIXIR S A L U T E I 
HAI Cna-fì AnnotSninni rii San Punlfl M ' 

TALia 

Cent. 80 
infallibile per la distruzione delle C/iauioi. — Le Bottiglie 

con relative istruzioni si vendono all'Ufficio Annunzi del gior­

nale il «Friuli» Via della Prefettura num. 6, Udine. 

Q per pulire istautaneainente qua-
^ luiiqne metallo, oro. aigento, pac-

• g, bronzo, ottone ecc Vendesi 
prezzo di Centesimi 115 plesso 

l'Ufficio Annunzi 'del Giornale il 

+a fong, 

"3 "' '"' 
PQ tura num. a, 

^Brunitore istantaneo^ 

dei Frati Agostiniani di San Paolo 

a prendorBÌ a blcchierìai, alPilequa pura, di aelts, col vlnoveco. - i ^ 
Il più efficace fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori Q 

Medaglia iPargentodoratoaìl'BBpoi.nag.Vepet&lSDl uVeqtila 
LA PIÙ ALTA RIGOMPHNSA 

Il più preferibile avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio presso i prinoipai.i.cupè, liquoristi, 

droghieri e farmacisti. > 

l*U^,XaiO Î JK¥.R.A .1I30VTKUI.Ì& l i . fll.AO. 

' Si vende presso l ' i t r ae lo y i n n i i n a l d e l gloif' 
Étalo n t r i l t l l l , ! , ÌJt l lne, Via Prefettura, u. 6. j I 

®^«f«''@o'^®®'^o®«*®Q®'^oo^e©^® 
Udine, 1893 — Tip. Marco Bardusoo 


